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BREVE COMPENDIO 

DE’ MODI SOAVI, ET EFFICACI, 


Con che rAnima fà per fc amorofe , 
e premurofe iftanze al Tuo Dio . 

COMPOSTO 

DAL VEN. SERVO DI DIO FRA 


j 


PIETRO URRACA 

Del Reale, e Militare Ordine della 
SS. Vergine Maria della Merce- 
de Redenzione de’ Schiavi; 

Tradotto dallo Spagnuolo in Italiano da un 
Rtligiofo del medefimo Ordine, 



IN ROMA, 

Nella Stamparia di Rocco Bernabò.' mdccxxx.' 

CON LICENZA DE* SVEERIORI. 
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Alt Emo', e Rmo Signore, 

. IL SIG. CARDINALE 


PIETRO 

OTTOBONI 

VICE-CANCELLIERE DI S. CHIESA, 
c Protettore delPOrdinte della Beata • 
Vergine della Mercede 
Redenzione de’ Schiavi . 


Emo, e Rmo Signore. - 



Citandosi nella 
Sagra Congrega- 
zione- de' Rifi laji 
Caufa dèlia Beati- 
azione , e Canonizazione del 
Generabile Padre Fra Pietro 
Urraca Sacerdote dell' Ordine 



della h.V, della Mercede Re- 
denzione de' Schiavi, hanno va- 
rie dotte , e gravi PerfonefiJ'ati 
ifguardi nella fpirituale utilità 
d’ alcuni divoti Affetti compojli 
dall’ ijìeffo V ener abile Padre . : 
e perche non ignorano , che 
tenore dell' infegnamento del Fi- 
lofofo “ Stoico ) chi parla ,Jì dà 
ben tojlo à conofcere agl' Udi- 
tori ; hanno giudicato profitte- 
vole , efpedienté darli alla 
luce , tradotti nell' idioma Ita- 
liano i dallo Spagnuolo , acciò 
■quell' Anime che feri amente li 
praticheranno , ffi renano vir- 
tiiojì efemplari alla T erra , e 
giocondi- oggetti all' Empireo . 

> A me dunque, cui cadde nel- 

, ■ ■■ la 


a Seneca Orallo , vultus Animi eft 


r Coogld 


la mente prefintarli così tra- 
dotti alla Cattolica divozione, 
fu facile il penfiero di porgerli 
in ùmili fima offerta all' E. 

Il loro Autore , la di Lui , e mia 
ProfeJJìone nel. medejlmo Ordi' 
ne , un fine ordinato alla glo- 
ria , e lode di Dio , e delV ene- 
r abile Padre, al profitto deli 

Anime , non. potè ano portarmi , . 
che ad una fiabile Colonna di . 
Santa Cbiefa , ad un vivo Pa-, 
negiricO' della Virtù,. al vigi- 
lantiffimo Protettore della mia 
Religione -, nè poteano qiiefii dì- 
voti Affetti Jperare immunitài 
piu ricettata , che fitto il Pa- 
terno Patrocinio deli E. V. Sb, 
che i nofiri encomj nulla ag- 
giungono alla pienezza degl A- 

a 5 . 
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ìntatori '.Beati ; ma sb ancora i, 
che nell’ emergenza della Cati- 
Jà di quejìo Servo di Dio , la^ 
zelante Protezzione deU E. V. 
puoi' accréfcergli onore in Ter- 
ra , e gloria accidentale nel Ciè- 
lo , per utile del Crifiianejimo : 
per quejìo mi prendo P ardire di 
fare de’ fuoi divoti Affetti nelle 
di lei Eminentifftme Alani uri 
ofequiojò tributo , non diffidan- 
do , che fieno per incontrare he- 
nignijjtmo gradimento ' dal di 
lei grand Animo , in cui fempre 
più garreggiano il Zelo dklì 
mor di Pio , e de’ Santi , e la 

di- 


à S. Berti. Sertn. y. In Beffo omn. Sanilarum . Ad quid Sanftis 
. Laos noftta ? Quò els terreno* honores ? Quò eis prxco- 
nla nodra ? Pieni fimt . Bonorum noftrorum Sanàl non 
eq;ent , ncc quldquam eis noftra devotlone prae/latur . 
Piane quòd éorum membriam veneramur » noftra late* 
reflj non iplbrum « 
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diligente attenzione per quotì^ 
dianamente promoverlo . Rimi- 
ri dunque V. E. con occhio bene- 
volo , e graziojò quejìa mi^ of- 
ferta ; e farà vero , che avrò 
JòmminiJìrate fiamme al Jùocot 
ed acqua al mare , per la fola 
ambizione di potermi pubblica- 
re , qual , col bacio del Sagro 
Lembo , mi protejlo 

S. Adriano di Roma 2>£> 
Al agg io 1750. 

DeIl’EM.V. 


m» p» 

VmìL Ofpequiof,y & Vbtd^ Servo^eSaddito 

re le 

Fr. Giufeppe Mcfquh Proc. Gcn. 

a 4 I M- 
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Imprimatur, 

Si videbitur Re verendiffimo Patri Sac. 
Palatii Apoftolici Magiftro . 

N. Baccarius Epifiopys Bojanen» 
Vicesgerens . 


E Xiguum mole opus , (ed magnam redo- 
lens devotionem , ac qùidem verbiun 
bonum , quod erudavit V. D. S. Fr. Petrus 
Urraca Regalis Ordìnis B. V. de Mercede 
RedemptionisCaptivoruni foris inlcriptum: 
Breve Compendio de* Modi foaviy ^ efficaci ^ 
con che r Anima fà per fe amorofe , e premu- 
rose ifianze al fuo Dio ; mandante Reveren- 
ditlìmo P. Sacri. Pai. Apoftolici Magiftro 
accurate perfpeximus , & cum in eo nihil 
piegati , nilque concinnis moribus injurium - 
iit repertum , bine dignum ducimus , ut 
Typis mandetur . Salvo &c. 

Ex Monafterio S. Bernardi de Urbe 
hac die a.Junii 1730. 

D»^o,Baptifta Fiorentini Sac* Congrega- 
tionum Indicis , ò* Rituum Conjultor . 
Fr. Leo à S. Felice Carm* Difc. Sacrar* 

' Congregai ionum Indicis , Ó* Rituum 

Confultor . 

Im- 
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Ilf PR IMA TUR, 

Fr. Joachim Pucci Sac.THeologiae Ma^ 
gifter, 6c Socius Rrfii Patris Sac.Pàl» 
. ApoiL Ord. Praed. r 
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DEDICATORIA 

Del medefimo Ven. Servo di Dio . 

/ 

Aie EccellentiJJtma Signora 
DONNA 

ANNA DI BORGIA 

Principeffa d’ Efchilacce , e Vice- 
Reina del Perù . 

T Raffico , * e Negoziazione è la 
vita del Criftiano , con cui egli 
fa un guadagno sì grande , come 
è quello di cento per uno ; e sì certo , ** 
che aflìcura tutti li fuoi Beni utili ne* 
Fondi , e Banchi perpetui , di vita^ 
eterna . Ben perfuafa è di ciò ITccel-^ 
lenza Voftra ; poiché bramofa di con- 
feguirla , come la Donna virile, * 
forte , s’ è invaghita di quefto lucro , 

hà 


a Lac. ip. NegotJamIni dum verno . 

b Mat. ip. Centuplom accipiet, & Vitam .^Etemam poflìdebit* 
c Prov. j I. GaftaTÌtj 8< vidit, quìa bona eft oegotutie ejui • 
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hà voltate lefpalle agl* incerti , e noci- 
vi della Terra , per interamente porre 
i fuoi tefori * nel Cielo ; e perche non 
ignora , che la celefte porta è ftrétta , 
e che non s*apre ' ad ogn* ora , nè ** a 
tutti , fe non à forza di perfeveranti in- 
ftànze , ® è follecita ^ diligenza ; per 
incontrare la buona forte “ d’entrarvi , 
vi la continuamente la fentinella ; {li- 
mando più ( ancorché PrincipefTa ) alìì- 
ftere , qual ferva , ‘ con lo fpirito nell* 
atrio , & antiporta di Dio , ad imita-' 
zion di Davidde , per regnare * eterna- 
mente dentro TEmpireo; e chieden- 
dogli il perdono de' fuoi peccati , e 

l’af- 


a Philip, j. Noftra convcrfàtio in Ccrlìs cft . 
b Mat. 7- Arfta eft via^ qux ducit ad viram . 
c Claufa eft janua . 

d Mat. 7. Non omnisj qui dicit. Domine, IntraHt in Rcgnum 
' Coelorum . 

e Mat. 7. Pulfate , & apcrietur vobis « 
r Mat. 7. Intrate per anguftan» portam . 
g Eph. 1. Sorte vocati ftimus . 

h Prov. 8. Vigilar ad fores meas quotidic , & obfervat ad po- 
ftcs oftii mei . 

i Pfal. 8j. Elegi abjeftus efl'e in domo Dei mei . 
k Pfal. ixi. Stantes erant pedes noftti in Acriis tuis • > 

1 Boet. lib.i. de Confolat. Setvke Deo » regnate eft » 
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Taffluenza della fua Grazia . Affinché 
dunque TEcc. V. lo faccia con più fer- 
ver , come brama , grofferifeo quello 
brieve , e compendiofo Libricciuolo , 
per fare , benché indegno , Toffizio di 
Cappellano ; poiché V. Ecc.‘ per tale 
mi prefcelfe . Per fine domando al No- 
ftro Signor* Iddio la falute di Lei , e del 
Signor Principe mio Padrone cotanto 
necellària , per il governo , e difefa di 
quelli Regni , quale goda l*Ec. V. lun- 
ghi anni .• ' 



Pro 
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Prologo deli Autore al Lettore . 

O Gni Peccatore * è ignorante ; poi- 
ché al peccato , benché fia di 
malizia 9 fi accompagna ^ 1 Ignoranza . 
Ninno entrerà ® con eflb nei Divino 
!Reame : e quello è vero Servo di Dio» 
che adempifce , ^ non in parte , ma in- 
teramente * la fua Legge » fenza la di 
cui trafgrefllone ^ non fi dà colpa : 8c 
ancorché {feno tanto continue » ^ & or- 
dinarie le noflre » Iddio, ce le perdona » 
** e fe ne fcorda ; purché di vero cuore 
gli domandiamo ‘ il perdono di elle • 


a Arijì, L.Z. Etb.(C.i. Omnis peccans eft ignorai» . 

b JJa.sp. Palpavimus, ficut cxci impegimus mcrmie , 

quafi in tenebris • 

c Apoc.zi. Non intrabit in eam allquid coinquinatum . 
d jac. i. Orfendat autem in uno , fadus eft omnium teus . 

e Cum fecerhis omnia , qu« praecepta funt vobis , di- 

cite j l'ervi inutiles fumus . 

f S. Au£, L. z. cont. taujium C'.a?* Peccatiun ^ eft diaum , fa- 
aum , &c. 

g %c. 5 > Inmultis ottendìmus omnes • 
h i8* Omni^m Iniquitatum » quas opccatui eft j non te- 

coidabor • 

i Jobel. z. Conveitimini ad me &c. 
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Il modo di faperlòfare, e di bandire 
quelle Ignoranze 5 fi contiene in quello 
brieve Compendio . Attribuifcilo alla 
mia , fe non farà così ben difpollo , co- 
me bramo ; e ricevi la mia buona vo- 
lontà , che deve defiderarc la tua fal- 
vazione , * come la propria • 



AF*- 

a Ecclì. 17. Mandavit lllls Deus uniculque de Proximo fuo . 
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AFFETTO PRIMO- 

V o I vengo , dolciflìmo 
mio Dio, affinché mi 
facciate grazie , come 
folete. Vengo à chie* 
dervi perdono delli pec- 
cati miei , eterno Pa- 
dre ; perche Voi ben fapete , che Giesù 
Griffo mio Signore non mori per li fuoi 
peccati , * ma bensì per i miei ; e pià 
vi fervi Lui , che non vi ofiPcfi io ; non 
iì è diminuita la voflra Potenza , ne 
anco fi fono finite le voftre antiche^ 
Mifericordie : la medefima condizione 
avete ora, che prima. Mentr* avete, 
perdonato à tanti , perdonate anch* à 

A me. 


a Ifa.il. Attcltus eA proptet {celerà noftia • 
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. me • Non (la io , dolce mìo Signore » 
più fventurato de* Padri antichi, i 
quali fper areno in Voi , e non * rima- 
; fero del ufe le fqe fperanze . Il mede- 
fimo fiete adeffo , ò Padre delle Mife- 
ricordie : non parta io fenza Miferi- 
cordia da un’ Erario tanto ricco , da cui 
tanti fono ufeiti approfittati . Mio Si- 
gnore , non fia io tanto fventurato, che 
fi dica di mecche andiedi ai Fonte,e non 
vi trovai refrigerio per la mia fete.Da- 
temi quellojche dace à tanti; non fi fec- 
chila vofira forgente,quando Io arrivi* 
Mi .dice la mia prava ' cofeienza , 
chedifiidi di Voi; perche m’inganno, 
fe penfo fieno perefler da Voi Tentile 
le mieP.reghiere . Rifponderò , Pieto- 
filfimo Padre mio , che non lo chiedo 
per quel che hò meritato ; per quello , 
che Voi fiete , ve lo domando : Signo- 
re, per i buoni mediatori , Grillo mio 
Signore , e la tua dolciifima Madre , e 

Si- 

a irfal, 2,1. In te fperaverunt Patres noftri j in te (peiaveiunt^ & 
non lune confuli • 
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Signora mia , c gl’sltri Santi . Molto 
hanno da valere così buoni Avvocati , 
e Patroni : Sì ; che non vi bete fcordato 
della morte di Giesù , & avete molto 
ben prelènti li fervigj delli di Lui Se- 
guaci . Signore , facciamo i conti ; che 
maggiore è la ricevuta delli di lui of* 
fcquj , che il debito delle mie colpe . 
Se Grillo non vi fervi più di quel, 
eh* io y*hòolFefo; sù. Signore, ven* 
ghino li carnefici ; ordinate , che io ha 
condannato ; lì pronunzj lubitò con- 
tro di me la fentenza , Ma fe Lui fervi 
molto più , perche volete condannar- 
mi? Trattengafi Vollra Maellà; che, 
coirajuto delli di lui tefori, procurerò 
fodisfàre per le mie colpe ancorché 
per mera grazia , ò Signore , per mera 
grazia, e per vollra liberalità, e bella 
grazia abbiate à concedermi la vollra 
Grazia : perche fenza di elfa chi potrà 
obbligarvi, e rendervi debitore ? Padre 
mio , Bontà infinita , conofea io quel 

che di Voi è fc ritto : che fiete beni- 

A a gno, . 

\ 
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gno 5 * e mifcricordiofo . Deh moftra- 
tevi tale con quello miferabile . E* cer- 
to , che avete dolci vifcere . Deh mio 
Signore, fatemelo vedere coll’ opere. 
Sta fcritto, che ricevete benignamente 
i peccatori.Deh aprite la porta al mag- 
giore di eflì. Signore, come avete li 
detti , abbiate ancora' i fatti • Non mi 
rendete ® male per male , mentre^ fiete 
mio Padre ; nè vogliate punirmi con 
iquel rigore , che merito per colpa mia. 

Oh come bene adattata alla mia 
fi è la vollra condizione!' Voi libera- 
le, & io povero: Voi giudice man- 
fueto, & io reo carico di colpe, e 
di peccati: Voi mifericordiofo , &c io 
miferabile . O che buon Dio io tengo 1 
Non voglio altro Dio , fe non Voi ; 
perche li Dei de’ Gentili ** fono de- 
monj. 

Qui 

a Jttbtl, 2. Bcnignus y & Miretlcocs eft j & ptaeftabllts fupet 
maliua • 

1 » Lue, I. Per vlfcera mlfericordlx Del noftti « 
c 1. Pf/. j. Non reddentcs malum prò malo • 
a Lfal, ,5. Omnes DII Gendum Dxmonla . 
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Qui farà pompa il voftro fapere : 
qui campeggierà la voftra condizione 
benigna , e manfueta : Signore , non' 
venga fopra di noi , quel * che merita- 
no i noftri peccati . Medico fapientifll- 
xno 9 qui regnano graviflime infermità^ 
nelle quali potrete dimoftrare la voftra 
virtù. Vi chiamano Medico; fate ve- 
der* in me che liete tale . Finitela dun- 
que 9 ò Signore ; fi renda 9 e fi lafpi vin- 
cere V oftra Divina Maeftà . Adempite^ 
ò Signore, quel chedicefte; Chiun- 
que verrà à me refti perfuafo 9 che non 
fono** per ferrargli la porta in faccia. 
Ecco 9 che già vengo à picchiarla ; deh 
non mi fcacciate , come un impruden- 
te 9 e ftoltq . 

Non dice forfè il voftro fervo 
Davidde; Il Signore ' é vicino à quelli, 
che veracemente Tinvocano ? Io di ve- 

A 3 ro . 


a Tfal. loz. Non fecundum iniquitates noftras retrì^bujt nobis • 
b 5 '®* IO- Him Oftium ; per me fi qulslntroient j fàlva- 

b)tur j & ineredietur . 

c pjalm 144. Prope eft Dominus omoibus ìnvocaatlbiis cum m 
Ventate . « . ' 
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ro cuore, e feriamente vi chiamo . 
Non ven andate , da me non fuggite i 
ò Signore . Lafciate vi amare, e vincere 
da un tanto vile vermicciuolo . Afpet- 
tate , Signore , non rivolgete le fpalle ; 
ma bensì aprite le braccia . Deh faccia 
Voftra Maeftà quel tanto , di che la 
fupplico: non Àia più foflenuto alle 
mie iilanze ; che la mia pazienza già 
lalla , viene meno nel pregare ; & hò 
paura , che affatto non manchi • 

Sù via mio Dio ; contentatevi , 
che col Profeta vi dica, al modo uma- 
no : Non dormite più ; * alzatevi ; mi 
avete trattenuto à baftanza : non la fate 
più da addormentato . Dolce mio Di- 
letto , perche diflìmulate , e vi fcor- 
date della mia neceflìtà? ‘'Perche fate 
del fordo? Perche dell’adirato? Perche 
slontanate da me gli fguardi Voftri ? 
Rivolgete da me la tetta ? Avvertite ; 

che 


a PfaU^l, Exurge , quare obdormis Domine ? £xui]ge * & nc 
. lepellas In Hnem . 

b OblIrUccris inopia; noftrx ìbìd* 
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che gl* increduli diranno , che forfe^ 
dormite: almeno uditemi, acciò non 
fi burlino di me , dicendo ; dove è * 
tuo Dio ? Signore , uditemi pretto ; 
che il mio fpirito fi viene meno . Mio 
Giesù , oh che lunga tardanza i Oh che 
dilazione i Quantunque pretto , è tardi; 
Affrettatevi , Signore , affrettatevi ; 
venite pretto , foilecitatevi • Dite, mio 
Signore , non vi muove à coinpaffione 
il guardarmi ? Non v'intenerifce la mia 
neceffità ? 1 miei tanti, e sì grandi man« 
camenti , e difgrazie ? Sarà poffibile , 
che mali così grandi , come li miei , 
non facciano. breccia, nè impreffione 
in cosi tenere vifcere ? Mi porgerebbe 
ajuto mia Madre, fe potefle : e pure 
affai più ^ mi amate Voi • £d è poffibile ^ 
che il voftr’Amore voglia permettere ^ 
che io retti , qual fono , così pieno di 
mali? Che dite mio bene?» Deh guar- ' 
A 4 ^ ^ . date-, 

a Pfal. I r j. Ne quando dicant Gentcs j ubi eft Deus eorum ? 
b Ifa, Numquid oblivifcl poteft mulier Infantem fuum^ue 
non mifcreatur nllo uteri Ati? EtA illa oblita fue« 
xlt i ego tamen non obllvlf»»! mi . 
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datemi » Signore , con occhi pietofi , 
c rivolgete à quelle piaghe , e mali le 
voftre amorofe pupille . Signore vi 
priego; rimiratemi * benignamente ; 
guar<latemi : fe voltate da me la faccia , 
già mi pollò annoverare tra quelli , che 
fi portano alla fepoltura . Miratemi , 
Signore ; non fate cafo , che io vengo 
tardi à Voi , ma bensì , che io vengo • 
Finalmente ritorno à Voi . E* vero che 
vengo fazio di fervire alla vanità ; nul- 
ladimeno ritorno. Cambiatevi dun- 
que Voi , mentre ancor* io mi cambio. 
Già vengo diOngannato di quanto po- 
co profitto fi fà ì^za di Voi . 

AFFETTO SECONDO. 

S ignore , di già vengo ; ma trava- 
gliato , e ferito fenza profitto dalia 
mia mal configliata fervitù alla Terra . 

Mi partii da Voi j e vilafciai; tengo 

con 
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a Pfal. Ili, Aiplee me « & mlfcceCQ mel . . 


p 

con ragione quello che mèrito . Ven- 
go , Signore , ripieno di peccati à tal 
legno , che provoca à compaffione il 
folamente guardarmi . Quelli fono i 
guadagni * delle fiere , e mercati, do- 
ve andiedi à trafficare ; perche dove_> 
non fiere voi , non fi trova alcuna cofa 
buona . Non più j io farò buono . Que- 
llo è il pagamento del Mondo ? Quello 
è il frutto della vita cattiva ? Oh me 
acciecatol Vergognofo vengo, ò Si- 
gnore ; con il rolfore nel volto , e pieno 
di vergogna ritorno « Signore > così 
s’approfittano quei , che fuggonO' da 
Voi , e dalla vollra cafa ! Ricevetemi 
adefib : e non fi parli più del pallàto • 
Oh l e perche non vi diedi fede ? Ah 1 
Signore , . dovevo credervi • Oh mia 
follìa ! Oh inganno troppo dannofo ! 

Amantilfimo mio Padre, fe vi 
doveffe collare nuova- fatica , benché 

folfe di dare un fol pafib , potrei temere 

di 


a Rom, 6» StIpeacUa peccaci pcocs • 
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di porgervi quella fupplica : fe dovefle 
tornar di nuovo à porfi in Croce la Di- 
vina voftra Perfona, forfè dubiterei 
d* importunarvi : ma non codandovi 
altro , che il mirarmi ; nè ponendo al- 
tro di vodra Cafa , fe non. quel che vi 
avanza 9 ancorché molto preziofo; per- 
che non devo fupplicarvi , e doman- 
darvi grazie ? Tanto vi coda, ò Signore, 
il guardarmi coglocchi vodri amorofi? 
Datemi adeflb un’occhiata con edì, & 
il tutto fubitamente rederà rimediato : 
cofa , in cui Voi ci rimettete sì poco , 
& à me tanto giova • Facede quello , 
che vi codò tanto , quanto fu lo fpen- 
dere la Vita vodra per me: fate altresì 
ciò , che vi coda sì poco . L’amore , che 
mi portate , potè fare, che Voi morif- 
fe : pofla ancora , che mi diate adeflb la 
vita; perche non farete fcarfo nel poco, 
eflèndo dato tanto liberale nel molto; 



AF- 
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AFFETTO TERZO. 

I Re non fogliono far Grazie prima 
d’incoronarfi , ma bensì doppo in- 
coronali. Voi me lefacefte (e tanto 
compite ) prima della coronazione : 
farà dunque ragione, che fieno mag- 
giori doppo d’eflere fiato coronato. 
Non fiete altro gloriofo , che trava- 
gliato , nè altro nel Cielo, che nella 
Terra. Tanto vi cofta un folo. Sì, 
alle mie petizioni ? Tanto vi còfta un 
fol volere? Il fare un cenno? Un muo- 
ver grocchi ? Un Fìat ? In altro tempo, 
non folo il fare , ma anche il disfarvi 
per gl* uomini , vi parve poco. Per 
proferire un. Sì, che v*impedifce ? 
Signore , che perderete nel perdonar- 
mi ? Chi vi farà colpevole ? Deh fate 
Voi quefto per me , e vedete qual cofa 
gradite che io faccia per Voi : io mi 
disfarò nel voftro fervigio . Se non per 

me , fatelo almeno per i buoni Inter- 

ccflb- 
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ceffori , che per me ve ne fupplicano i 
Guardate , Signore , alla buona fervitù 
de* voli ri Santi . Signore , fiate ( come 
dite ) amico * degramici ; e fia noto 
agl* Angeli , quanto appo di Voi poflb- 
no gl* ofTequj fedeli de* Servi voftri • 
Orsù via ; Signore , io sò bene , che 
Voi tanto defiderate di fare ciò che vi 
chiedo ) quanto io 5 che lo domando • 
Compartitemi quel che mi manca» 
acciò s*adempifca il voftro defiderio » 
e la mia brama. E fe Voi non fietej 
quello, che lo vuole , chi è quello, che 
mi fprona à domandarvelo ? 

Datemi molto ; non mi devo con- 
tentare col poco : molto , e prefto ; per- 
che difdice à Voi, e alfonor voftro il 
benificare , non con magnificenza , ma 
con fcarfezza . Lo faccia dunque Vo- 
lira Divina Maeftà : fpero , che lo farà 
fenza dubbio . Favoritemi di qualche 
donativo, ma come di dono di voftra 

mano 

a Prov. 8. Ego diligenies me diligo . - 

b Pfd, ^4. Extendic tnaauxn fuam io letiibueodo • 
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inano . Mio Signore lafciatevi vincere 
dalle mie ardenti preghiere , e manda- 
temi via contento ; che finalmente è 
gloria voftra reffèr vinto dai Peccato- 
ri . Lafciatevi vincere 

I • . 

AFFETTO QUARTO. 

S Ignore,in Voi confido di non effere 
eternamente confufo . Ah Signo- 
re i Sarà maggior* onor voftro * il fal- 
varmi , che il condannarmi ; guada- 
gnerete più onore conducendomi al 
Cielo, che fentenziandomi aH*Inferno; 
Il primo è opera voftra ; il fecondo fa- 
rebbe mia . Poffa più la voftra Grazia^ 
che la mia colpa. Signore, non partirò 
di qui , fe non mi licenziate con buon 
difpaccio. Et ih una parola; non vi 
lafcierò, fenz* ottener quello, di che 
vi priego . Ditemi un , 3i/ ; e mi bafta . 

Ditemi ; che po/To fare per confeguirlo? 

Chie- 


a y»c. i, Supetexairat Mifericordla Judiclum » • 
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Chiedeteglielo Voi Santi del Cielo; 
domandateglielo Tuoi Favoriti : gFA- 
mici fi conoicono in quelli cali , 6c oc- 
correnze. Fategli dunque premurcfe 
iftanze per me . Se Voi , ò Signore , mi 
licenziate » à chi mi mandate ? Me mi- 
serabile ! che farò, fe Voi mifericordio- 
fo non mi ajutate ? chi mi darà rimedio? 
Dove anderò ? Chi chiamerò , fe non è 
fott*il Cielo conceduto agl* uomini* 
altro Nome , in virtù di cui ci falvia- 
rao? O* creature,ditemi; potete voi for- 
fè liberarmi ? Ditemi Angeli ; avete 
voi fapere per fanarmi ? O Serafini , vi 
domando ; potete voi infiammare la i 
mia tepidezza ? Ah ! che mi rifponde- 1 
ranno di nò . Dunque , Signore , ò da I 
Voi , p da nefluno deve derivar* il ri- 
medio per i miei mali . Signore mu- 
tatemi in un*. altro ; fa terni buono , al- 
meno. affinché .altri .fi conyertino à 
Voi. 

Con 

a A3. 4 . Nec èiiTm' aliud nomcn eft fìib Coelo datum Homln!» 

bus a j'b quo opoiteat nos falvos beri . I 


Digitized by Googli 



Con il mio mal* efempio hò fatto 
danno à molti ; col buon* efempio , per- 
che peccatore convertito , farò di gio- 
vamento a molti . Correggetemi ; ve 
ne priego per onore de* fanti Sagra- 
menti , che frequento , almeno accioc- 
ché fi chiudino le bocche di quei , che 
mormorano. Deh Signore, facciamo 
la pace , e ceflino gl*antichi vollri fde- 
gni ; ceffino le mie inveterate paflioni • 
Signore abbiate quel eh* è paflàto , per 
pafiato; che coU’ajuto della voftra_. 
Grazia , vi farà in avvenire la peniten-* 
za , e femenda • • i 

AFFETTOqjJINTO. v 

S ignore , attendete alle mie urgen- 
ze ; altrimente ad una voltata di 
voftra -Tefta tornerò di nuovo à perder- 
mi . Non fate si-lunghe ritirate ; fiate 
meco ; non ven*andate . E* indubitato, 
che per fiar meco , non mancarete d*ef- 

fer* altrove , nè d* affifter* a i vofiri 

Amici 

s 
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Amici * della Terra , ò del Cielo . Deh 
venite qua 5 ò mio Giesù , andiamo 
lempr* affieme , e di conferva , come 
due buoni Fratelli . Siamo Voi , & io 
due buoni amici, due «fedeli amanti: 
non ifdegnate di riconofcermi per ami- 
co . Non mi lafciate . Bramo foggior- 
nare fempre con Voi ; non refti da Voi 
il non ilar meco . Siamo uniti ; che à 
quello fine forti trà noi nel Battefimo 
una perfetta unione, mediante uno 
fpofalizio vero , benché fpirituale . Io 
vi voglio, vogliatemi . ancor Voi. Io 
fono invaghito molto di Voi ; invaghi- 
tevi Voi ancora di me . E fe non lo me- ' 
trito, compartitemi Voi la bellezza, 
che mi manca . Signore , tutto ftà in l 
vollra mano ; tutto dipende da Voi • 
Rimediatemi ; vedete , che fono un 
linguacciuto ; rimediatelo . Guardate, 
che fon dillratto ; rimediatelo . Vedete, 
che fon* incollante ; rimediatemi tutto^ 

‘ Voi 


a y^rc. ij. Nunquid non Coelum j & Terram ego Impleo ? 
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Voi , che fìete Onnipotente . Maggior 
fapienza fi trova in Voi , che mali in 
me ; rimediateli - Gran violenza mi fa 
la mia natura ribelle , e la mia mala^ 
inclinazione ^ rimediatela . Sò beniffi* 
mo , che più puole la voftra Grazia . 

Mio Signore , quando fuggirò da 
Voi ; fermatemi . Pallore buono , ab- 
biate cura di me . Guardate , che mi 
perderò : men*anderò ai pafcoli vieta- 
ti , che guidano, anzi confinano con la 
cloaca deir Inferno: mangierò erbe, 
thè mi uccidine . Quando vorrò an- 
darmene , fatemi un fifehio ; tiratemi 
il baflone ; non mi lafciate , benché^ 
fuggirmi voglia da Voi . Signore , non 
mi compaflìonate ; colpitemi ; richia- 
mate à Voi li miei penfieri fviati , e da 
me refi vagabondi ; Tirate à Voi quefta 
memoria errante, e lubrica ; guidatemi 
à Voi , come con briglia, e redini , e 
legatemi ftrettamente con Voi; llrin- 
getemi bene con catene d’amore * Oh 

che dolci catene l Inceppatemi i piedi; 

B amma- 
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ammanettatemi le mani ; non mi fcio- 
gliete ; legatemi come un pazzo , ac- 
ciocché non mi ammazzi . Oh , che 
buone , e defiderabili carceri ! 

AFFETTO SESTO. 

B Uone nuove , ò Amante de*. Pec- 
catori ; buone nuove : io ritorno 
à V oi ; perche non và bene per me fen- 
za di Voi . Mi slontanai da Voi , e mi 
perG . Nel perder Voi , perdei me ftef- 
fo 9 & ogni mia buona fortuna. Rimaft 
fventurato , reftando fenza, di Voi • 

Ah ! QuaG ,quaG non ardifco penfarci; 
Guai à me , lenza di Voi : guai à me 5 
fenza Dio . Feci perdita d*ogni bene 
da Voi concedutomi ; & in, una^ fola 
partita perdei un capitale molto mag- 
gior di quello , che G valutano più mi- 
lioni del Mondo . Oh , che fventura ! 

Oh 9 cjhe cecità grande 9 e fenza pari ! 

Mi trovai perduto 9 laiciandovi . Tor- 
no maltrattato , e mendico . 

La 

\ ’ I 
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La mia incredulità hà già apprefo 
per efperienza quello, che intona tutta 
la fagra Scrittura, che non fi ritrova 
cofa buona , dove non è Iddio . Oh , 
che inferno; cofcienza fenza Dio ! Non 
mi àndiede bene, fenza di Voi ; refto 
difingannato di mia follia . Ricevete- 
mi, Padre mio; aprite, apritemi le 
voftre Braccia ; raccoglietemi in efiè , 
che in effe io mi abbandono . Non vi 
fcanzate, nè mi lafciate cadere in terra. 
Fà per me quella voftra parola , profe- 
rita da un voftro Profeta ; fe il Pecca- 
tore * piangerà il fuo peccato , confe- 
guirà nuova vita di Grazia . 

Orsù , mio Paftoré, avete rinvenu- 
tal’la pecorella fmarrita ; avete ritrova- 
to quello, che da Voi fi cercava con an- 
fietà : porgetemi le voftre fpalle ; non 
voglio , nè poffo pretender meno . Non 

prenderò meno , che le fpalle Divine ; 

B 2 nè 


2. Ex.ech, 3 j • ‘SI egerit paenitentiam à peccato fuo »•• • vi» 
. vet , & non morletur . 
b Pfal. 1 18. tiravi , ficut ovisj qus peillt • 
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nè mi appago d*altro appoggio , e fofte- 
gno . Portatemi all* Ovile delle voftre 
pecorelle : il prezzo del mio rifcatto hà 
3a edere à collo vollro . Eterno Padre 
non domandate à me folo il pagamento 
de* miei peccati , nè il prezzo della 
vollra Grazia ; io ve raffegno ne* paga- 
menti del mio Pagatore Grido Gesù 5 
poiché à fpefe fue , & anco del fuo aper- 
to Codato , hà da provenire il prezzo 
di tutto ciò . Andate da Lui , che tiene 
moneta fua , e mia : fua , perche la pa- 
gò ; e mia , perche per me lofferifce . 
Ei molto più * ne polhede , di quel , che 
io devo . 

O gran Padre riveftite il Figliuol 
Prodigo , che viene tutto cenciofo , ^ 
non come conviene à un vodro figlio. 
Spogliatemi della mia vede vecchia , 
e della vodra nuova veditemi . Se ve- 
dete in me innumerabili mancamenti $ 

non ve ne meravigliate; perche fe Voi 

mede- 


a Ffal» itfi* Copiofa apud eum Redemptlo . 
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medemo dicefte ; * non fi pofTono rac- 
cogliere uve da i rovi , nè da un fpine- 
to li fichi ; che meraviglia , fe il figliuol 
del peccato hà commefli peccati ? Sì ; 
non vi meravigliate ; perche per quet 
fio vi facefte Agnello ^ che toglie ^ li 
peccati del Mondo . 

La cognizione j che tengo di Voi 
è mezzo ofcuro ; non vi conofco di vol- 
to , ma fol amente ® per udito ; e perciò 
non hò ftimata la voftra bellezza , co- 
me dovevo • Se vi avefTe veduto , come 
vi vedono ** quei del Cielo , e vi aveflè 
abbandonato ; fembreria inefcufabile 
la mia colpa : ma perche non sò raffigu- 
rarvi 5 fubito mi fcordo . Non mi fcufo 
per non riconofcere il mio peccato « 
quale veramente io riconofcò : poiché 
ballava il conofcervi per fama , deri-, 

B 3 vata< 


a Mat. 7. Nunquid colligunt de ipinis uvas , aut de tilbul» 
ficus ? 

b yo. I* Ecce Agnus Dei ^ ecce qui tolllc peccata mundi . 
c Rom .IO. Fides ex auditu « 

d Mat. 18. Angeli eorum femper vident faciem fatrls mel^qul 
in Ccelis eft . . . j 
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vata dalla Fede , e dalle Scritture i ma 
^ i domando perdono • 

AFFETTO SETTIMO. 

S ignore » fe cercate amici efenti da 
ogni colpa , già fapete , che ( ec- 
cettuata la voftra Santiffima Madre ) 
la Terra non li produce , e che tal 
frutto è proprio del Cielo . Signore » 
quaggiù inciampiamo* in molti vizj ; 
perciò Voi fiete quel faggio Artefice , 
che da nodofi tronchi fapete formare^ 
opre vaghiffime . Ripulitemi in guifa 
tale, che fenza fchifarvi rimirar mi 
potiate. Deh Signore, ditemi; vi naufea 
il mirarmi 2 Forfè per quello non mi 
guardate ? Io non mi vedrei , quale mi 
vedo,fe Voi vi degnalle di rimirarmi . 

. Non folete Voi aver’à fchifo ** i 

peccatori ; nè vi fà cattivo ftomaco il 

comu- 


% In multìs ofTendìmus oranes • 

b Pfal. (p. Moab olla fpeì mex . 

^ c p. Quare cum publicanis , & peccàtoribus manducat 
Magifter verter ? Et Jefus audìens , alt ; Non eft 
opus valemibus Medlcus ^ fed male habeutlbus 8cc. 
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comunicare con effi. Deh dunque, ò 
Signore , moftratemi il volto lieto ; fa- 
tevi à me vedere giocondo , e piacevo- 
le ; acciocché io ardifca trattar con Voi. 
Siate meco familiare ; giacche vi liete 
fatto Uomo per tal* effetto . Non meri- 
to di parlare con Voi: non difdirà alla 
voflra fomma Grandezza , fe mi date^ 
licenza , che io vi parli . L*elTer Voi 
tanto grande , & io tanto picciolo ^ mi 
sbighottifce . Siate meco più familia- 
re ; volgete verfo di me il voftr* allegro 
fembiante : fatemi animo ; poiché Tin- 
hnita voftra grandezza m* impaurifce • 
Aprite le voftre braccia , dimollratevi 
umano . Sù via , mio Fratello maggio- 
re , * fate da buon fratello ; non mi vi 
niegate , giacche vi cerco : io per amor 
voftro , niegherò quant* è nel Mondo : 
non mi niegate per voftro , che io fem- 
pre vi confelferò per mio Dio . Morire 
anche fcarnificato! Sì. Offendervi! Mai 

B 4 piùi 


a Rom, 8t Ipfe Ptlmogenitus la multis fcattibus . 
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più; non devo eflère Tempre pazzo.' 
Vi lafciai più fiate ; oh mia follia I Che 
cofà feci ? Me ne dolgo . Mio Bene , io 
voglio effere buono ; vogliatelo ancora 
Voi • per Voi non retti . Si verifichi in 
me quel, che di Voi dice Ezecchiele , * 
che per Voi l’amicizia mai manca , nè 
fi fcioglie giamai . Giacche io voglio , 
ancora Voi vogliate . Sì .avete à vole- 
ré , fenz altro . Non difterite ; latemi 
buono . Non perda io tempo ; n’hò per- 
duto à battanza . Oh , miei anni 
ti 1 Oh , mia vita mal condotta . Ah , 
potefs’ io disfare quello , che ho fatto 1 
Ah , chi mi concedette non aver carni- 
nati quegl’ obliquj fentieri , che fre- 
quentai : Oh , quanto fui Uomo catti- 
vo! Ma, oh che Dio buono Voi Cete . 

Io cattivo , e Voi buono ; e Voi più 
buono , che io cattivo . Mio Dio vin- 
cete col bene il male . Fate , deh late 


a j 3. Impietas impii non nocebit ei, m quacunque 

convetlus Aicclt ab impietate *ua • 
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quello , che per il voftr *Apoftolo * co- 
mandate. Mi ordinate, che con la bon- 
.tà vinca la malizia del mio fratello: 
praticatelo Voi con me . . Vinca la vo- 
ftra bontà le mie fceleraggini ; la co- 
flanza volita ih chiamarmi le mie du- 
rezze in rifponder vi; il vollro paziente 
naturale in afpettarmi le mie tardanze 
in ritornare à Voi . Orsù avete ormai 
à volermi? Vi ricorderete di me ? Ave- 
te à concedermi nuove grazie ? Et io 
ho da elTer! in avvenire, qual devo ? O' 
. devo rellare , qual fui fin* ora ? 

• • V 

. AFFETTO OTTAVO. 

S ignore , ditemi , mi amerete ? MI 
. compartirete quanto mi manca , 
perTerviryi ? Sentino una volta le mie 
orecchie , che sì . Rallegratemi con . 
pronunziare un sì . Cosi vediate , ò Si- 
gnore , il buon godimento di quell* 

B r Ani- 

' ■ ' i'- - J ■■ 

ft Rpm» xi» Vince In bono maliun. 
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Anime , alle quali volete bene . Coil vi 
vediate amato , e defìderato da elTe; 
che è quello , che Voi più bramate da 
quello Mondo : vogliatemi bene . > j 

Qui vedranno le voftre dilette-* 
quel bene 5 che hanno in voi , fe fcon- 
giurato per il loro amore , fate quello g 
di che vi priego. Così vi vediate da 
elle amato, e le vediate , dove Voi più 
le volete : che almeno per eflè mi Vo* 
gliate bene . Così vediate convertite 
r Anime de* maggiori peccatori: che 
mi convertiate . Còsi vediate frequen- 
tarli da molti TOrazione, e i Sagramen- 
ti : che mi facciate bene , vi fupplico . - 
Mio .Bene , mìa Vita , &te , deh fate 
quanto vi chiedo. Signore, finitela, 
dite di s ) . Sù vìa , che cofa manca ? Int 
che vi trattenete ? Senta io una volta 
quello vollro tanto bramato sì . Profe- 
rite un fiat , e (ìa fubito , che quantun- 
que preho , è tardi . 

Quello , di che vi fupplico , è , 

che io yi ami j che mi umilj per vollr 

amo- 
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amore ; che fii manfueto , e fofFerente.» 
negl* incontri , e parole ofFenfive ; che 
il riformi la mia lingua ; e che i miei 
occhi facciano in feilellì la ritirata . 
Fatelo; Voi potete; non occorre ne- 
garlo . Chi v’incolperà , fe lo fate ? A 
chi dovete render conto di quello , che 
ima volta averete operato Ì Tutti i San- 
ti vi loderanno ; i Buoni vi benediran- 
no ; i Cattivi h animeranno , vedendo 
cambiato uno cosi perverfo; in fomma 
feguiranno mille beni , fe voi fate quel- 
lo, di che vi fupplico. Signore ; «S*/ : 
Ah i Non liete addormentato , quando 
ve lo domando . i*/ ; ah 1 Ben vedete 
quello , che paffa . Lo rimirate dun- 
que , e non lo fate ? Doletevi pur di me; 
ma allieme guardatemi con occhi còm- 
pafllonevoli . Avvertite , che fe vi 
trattenete , corro rifchio di perdermi . 
Vinchino, Signore, le mie importu- 
nità : da voi non mi mandate via con- 
fufo . . 

Mio Signore , fiate voi forfè adi- 

, ratoJ 
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rato ? Ah i Dovete ftatci . OhiineJ 
Certamente Vai lo fiete ; e con granr 
diliinaa ragione. Mia Vita! Tale 
condótta deir mio vivere , che 
Voiquelló , che fiete , vi fa flare.mfljltO 
àdirato. L*opere mie accendono il V4>- 
ilro fdegno ? Deh compenfatele con_» 
quelle del mio Gesù ; e non mi punite» 
come io merito . t, . 

^ AFFETTO NONO. . ’l 

O Signore , è in Voi per. me mife^ 
ricordia? Alla voftra Grazi^ 
ammettere non mi volete ? Ahi 1 Mio 
Dio , e che farò ? Dove anderò ? A chi 
mi mandate ? Qual’ altro Padre dimi- 
'fericordia fi trova » come Voi ? Qual* 
.altro è come Voi ? Chi • cóme Voi , e 
che così: fappia rimediar*i miei mali? Se 
Voi midiicacciate» a chi mi mandate ? 
^-Volete forfè ,fche . in pena della, mia 
mala vita mi perda, e mi condanni:? 

Signote » e quello non Ikrà contrario al 
. T;- .. : voftro 
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yòftro detto che non volete * la morte 
del Peccatore , ma bensì , che egli vi** 
va ? Dunque pacificatevi meco quella 
^blta, come le pallate ; perdonatemi: 
porgetemi rimedio . 

Se 5 acciò mi aj utino 5 miriman« 
date agli Dei vani , e ingannatori , alli 
quali ho fervito ; ò che mi dia rime^ 
dio il Mondo , le cui fperanee m’hanno 
trafportato , come infenfato ; ò che ri- 
corra al Demonio , mio configliere ; ò 
che gli domandi il falario della mia^ 
fervitù : certamente , o mio. Signore , 
è fuperfluo inviarmi per rimedio à chi 
me n’hà pollo in tanta neceffità Non 
efca dal vollro naturale una rifpolla co- 
sì afpra per me . Da Voi , mio Dio , 
da Voi hà da derivarmi il rimedio ; si j 
da Voi ; da altri 5 nò • 

Mi direte*, mio Creatore; con 

che 


X Ex.ecb, jj. Nolo mortem ìmpii j fed ut convettatnr impius i 
via fua , & vivai . 

Il lutelligentes quod otnnis fornicatore aut immundusj aut ava> 
rus e quod ed idolonun ièrvituse &c. Ad 

V, j. 
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che faccia ardifce comparirmi davanti , 
chi cotanto m offefe ì A qual titolo 
chiede mercedi , chi à tante grazie ri- 
cevute è flato traditore, & ingrato ? Et 
io , eflendo polvere , e cenere , rifpon- 
derò ; fe eflendo io tanto cattivo , irrito 
il voflro fdegno , venendo à Voi : fe è 
indecente alla voflra Grandezza , che i 
puzzolenti peccatori fi prevalghino di 
Voi, & in Voi ricerchino il fuo asilo : 
fe queflo non è à Voi decorofo ; direi , 
che à Voi più toflo il mio ardire attri- 
buir fi dovefle , mentre, viene anima- 
to dalle replicate efibizioni della vo- 
ftra Mifericordia : altrimente ordinate 
filenzio à quell’altro Profeta , ■ che di- 
ce ; Tu fei flata adultera con molti 
Amanti ; ciò non oflante ritorna a me , 
che rivolgerò à te la mia Faccia . In- 
giungete fimilmente , che fi cancellino 
gfefempj de* peccatori tornati à Voié 
Non comparifca più quell* ifloria della 

. pub- 

* J* Tu fornlctta es cum amatoribus multls; tamen rever- 
tete ad me^ dicit Dominus j & ego rufcìpiam te . 
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pubblica ‘ Peccatrice ; che farà fimil- 
mente arditi molti peccatori ; benché 
dal Profeta incitati venir* à Voi , come 
Cervi feriti alle fonti dell* acque T Se 
troppo ardifce un fcelerato , venendo à 
Voi ; perche mi facefte cenni , affinché 
io, veni (Te ? Perche mi dicevi fegreta- 
mente all* orecchie ; Ritorna 9 deh' ri- 
torna 5 o mia contraria : e. fin* à quando 
darai luogo a* nocivi penfieri? Ah ! 
Mio Signore ; ah ! Mio Dio ; non è col- 
pa il venir à Voi , dopo tanti peccati ; 
ma bensì Teffer fuggito da Voi i doppo 
tante voftre chiamate . 

★ ★ ★ 

A F- 


a Luc.i. 

b F^al. 41. Q^emadmodum dciìderat Cetvus ad fontes aqua* 
rum i ita dcfìderat Anima mea ad te Deus . 
c J. j !• Implefti cogitationem tuani malam : jevertere 
avetfattix Ifrael : rcvcttere Virgo Ififacl , rever- 
tere : & non avertam faciem meam à vobis; quia 
Sandus ego funi . Ufquequo dellclìs diflblveris 
Filia vaga ? 


Digitized by Google 


3 ^ 

AFFETTO decimo; 

D I già vengo , ancorché tardi : noti 
ftiate più adirato . Se merito 
pena (come veramente la merito ) non 
mlnviate al Demonio ; gaftigatemi 
Voi con la voftra mano . Ahimè ! Non 
fìa con eterno fupplicio , nè per mano 
del Demonio Carnefice ; fia bensì per 
la voftra pietofa , e foave mano , o Si- 
gnore . Se merito la morte , voglio 
morire di voftra mano. Voglio piùto- 
fto morire per le voftre mani , che vi- 
vere per l’altrui . Orsù Signore , che 
non è apparente , ma bensì vera offerta. 
Se pare alla Voftra Giuftizia, s*incontri 
la morte da malfattore sì grave ; e giac- 
che rhà fatta , ancor la paghi . Sù , Si- 
gnore , venga il gaftigo ; ma fia di vo- 
ftra mano ; che con elfo verrà mifta la 
mifericordia , che me lo renderà tolle- 
rabile . Pena , e medicina verranno 
aftìeme : chi la piaga , porge ancora 
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la medicina . Già conofco la mano della 
pietofa voftra Benignità . 

Sù dunque , mio Signore , fatemi 
fpogliare , alzate il braccio con la sfer- 
za ^ e feritemi . Se comandate la mia 
morte, come meritata da me reo di 
lefa Maeftà ; sfoderate la dura fpada , 
fcaricate il colpo; che io averò fermo il 
collo . 

Direte ; che non è onor voftro fa- 
re di propria mano una fimil funzione . 
Avvertite , Signore , che non fia fiata 
maggior* abjezzione Taver* affunta 1*1- 
magine , e figura del Malfattore , e del 
medefìmo Reo . Non ifdegnafle riceve- 
re battiture , come peccatore , e dalle 
mani de* fcelerati ; adunque non ifde- 
gnate di gaftigarmi . Avelie cuore , o 
mio Dio , di permettere , che gfEbrei 
v*appendefTero à un Legno; abbiatelo 
ancora per punire un delinquente • Se 
il gaftigarmi dee fervir di mezzo per 
placarvi ; fatelo , e placatevi . Se io la 
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fdegno : altrimente non cefferò d*ener- 
vi importuno . Ma , o Signore ! Mag- 
giore di qiiefto è la voftra Mifericordia; 
maggiore la voftra Bontà . Con le mie 
mani io prenderò il gaftigo ; mi venga 
però dalle voftre il perdono . Rimira- 
temi , Signore ; che ftò pendente dal 
voftro fembiante; pendente da un sì 
di voftre labbra , che farà il mio totale 
rimedio . Sì ; guardatemi quale ftò 
cogl* occhi in alto , facendo con il vol- 
to mille mutanze, afpettandoda Voi il 
rimedio, à guifa di cagnolino , che 
attende qualche frantume di pane dal 
fuo Padrone . Guardate , che vi guardo, 
e mi tenete afflitto con tante dilazioni ? 
Perche vi trattenete ? Perche non di- 
te , che fi faccia quello , che chiedo ? 

, Che afpettate ? Che volete ? Per un sì , 
per unjfi/ ; tanta dilazione ! Signore , 
uditemi , e rimediatemi ; fate quello , 
di che vi fupplico . Non hò dubbio , 
che lo farete : non vi farà altro . Signo- 
re , arrivino à Voi le mie preghiere : 

fc 
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